
LETTERE E OPINIONI 

«Solo ora, dopo 
quel referendum, 
comincia la vera 
battaglia...» 

• • C a n (Alila, sono un COITI-
pegno della Fgcl di Massa 
C u r v i e scrivo sulla vicenda 
•FarmoplaM». 

Nonostante io, c o m e del 
resto la mia organizzazione, 
abbia appoggiato il quesito 
•A» (chiusura), non ho canta
to vittoria per la valanga di vo
ti che questo ha ricevuto; Il 
perché non abbia gioito (co-

I me del reato la stessa Fgcl di 
1 Massa) ala nel fatto che ora, e 
dico solo ora, comincia la ve
ra battaglia, per uno sviluppo 
diverso che porti finalmente a 
coniugare lavoro e salute, ric
ettal i* economica a ambien
te; so lo quando saremo riusci
ti In questo, e so lo allora, po
tremo esultare per la vittoria 
del quesito «A». 

Voi vi chiederete se non era 
possibile avviare questo pro
cesso votando il quesito «B. 
(riconversione); certo, ma se 
questo obiettivo fosse stato 
posto dagli amministratori co
munali otto anni fa ed essi 
non avessero ceduto conti
nuamente ai ricatti padronali 
della Farmoplant. Per queste 
ragioni, e altre non m e n o im
portanti e c o n molta amarai-
sa, ho votato II quesito «A». 

Occorro or* che tutti 1 parti
li , organiszazioni sindacali, In
dustriali, artigiani, ambientali
sti e tutte le altre fonte sociali 
si mettano finalmente Insieme 
per cercare di porre fine alla 
morsa recessiva che attana
glia questa provincia, E allora 
lo Invito le forse citate e In 
particolare I compagni del Pel 
perché si ricuciano I rapporti 
lacerati da questo referen
dum, perché tutu 1 lavoratori 
della Farmoplant trovino, In
s ieme al numerosissimi disoc
cupiti della provincia, un'ade
guata sistemazione, senta pe
ro ( è questa la mia paura) 
•spettare c o m e sempre suc
cede che qualche altra multi-
natlonale venga a Investire I 
propri capitali nella nostra 
provincia, facendo l suoi porci 
comodi a spese della gente. 

Certo potrebbe anche veni
re, pero questa volta l e condì-
doni vorremmo dettarle noi. 

Prima di chiudere vorrei 
rammaricarmi per l'assenzi 
del .dirigenti nattonall della 
Fgcl su quest i Importante 
questione, lasciando sola la 
Fgcl di Massa Carrara In quel 
momento delicato, 

• n i n o Paglini. 
<t Marina di Carrara (Massa) 

Scuola: non è 
vero che abbiamo 
(onorato 
(pi scioperi 

M i Caro direttore, sono ben 
contenta, visto che me ne oc
cupo, che la scuola in questo 
periodo riempia con tanta fre
quenta questa rubrica del 
giornale. Frequenta tale che a 
d is tan» di pochissimi giorni 
su queste colonne s'è dibattu
to dello stesso argomento. In
fatti a l l ' ( M A sono arrivate 
due lettere di responsabili re
gionali Cgll, In merito da un 
lato allo spai lo che abbiamo 
dato allo sciopero Indetto dal 
sindacati per II 16, dall'altro 
alla collocazione offerta a ser
viti recenti sul Cobas. La pri
ma pubblicata I) 29 ottobre, la 
seconda, con tua risposta, Il 7 
novembre. 

Giustamente tu hai deciso 

L/a storia di un insegnante che 
appena dopo aver trasferito a Milano 
la famiglia dietro assicuratone di stabilità almeno 
per un anno, deve ritornarsene a Bari 

«Come pedine sulla scacchiera?» 
WÈ Cara Unità, e c c o che cosa è 
successo In ottobre a un mio collega 
Insegnante. 

Titolare a Milano, aveva richiesto 
l'assegnazione provvisoria nella pro
vincia di Bari: la sua famiglia (moglie e 
tre llgli) era II e anche lui voleva restar
ci. A Milano si era inserito bene, ma 
era solo; e lo stipendio di un Insegnan
te non è tale da consentirgli di mante
nere al suo paese una famiglia e di 
vivere a Milano. Allora aveva deciso di 
far domanda al Provveditorato. 

A fine agosto si presenta perché 
nessuna comunicazione ha ricevuto, 
menire a settembre dovrebbe prende
re servizio. GII dicono recisamente 
che non è stato concesso ravvicina
mento provvisorio. Insiste dicendo 
che lui dovrebbe trasferire a Milano la 
sua famiglia e quindi vorrebbe aver 
una certezza. GII rispondono che per 
quest'anno di assegnazioni provviso
rie non ve ne saranno. E lui si trasferi
sce a Milano c o n moglie e figli. 

Riprende la scuola, insegna, trova 

una casa ammobiliata, si insedia con I 
suol, Inserisce I figli nella scuola ele
mentare. Le spese che sostiene sono 
tante, specie per uno statale. 

È in classe quando gli arriva brusca 
la comunicazione: deve tornare a Bari 
e prendere servizio, perché gli é stata 
concessa l'assegnazione provvisoria. 

Non può obiettare nulla: le spese, la 
famiglia, i disagi non contano... È un 
numero, non una persona; e c o m e nu
mero deve occupare un posto, non 
importa altro. E allora Impacca le sue 

cose e con I suol cari inizia il viaggio 
dell'amaro ritomo (amaro perché ef
fettuato pochi giorni dopo la venuta). 

Alle prossime elezioni forse qualcu
no parlerà degli insegnanti e si farà, a 
parole, paladino dei loro problemi; 
ma ora I problemi sono solo suoi e se 
li deve gestire. 

Mi sorge una domanda: forse qual
cuno gioca ogni anno con gli inse
gnanti e li adopera come pedine sulla 
scacchiera della vita? 

U«Clarto. Milano 

che la seconda, di Rosella 
Giusti e Renzo Concezione, 
ricca di spunti di riflessione, 
meritava una tua risposta. 
Questa lettera, tuttavia, conte
neva la stessa (e un po' pesan
te) svista della prima, che a te 
purtroppo è sfuggita. Chiedo 
spazio per precisare allora In 
questa rubrica, per la seconda 
volta, c o m e ho già fatto In ri
sposta ad Annafranca Tana, 
segretaria Cgll dell'Emilia Ro
magna, chtl'Unllà lo sciope
ro Indetto dal sindacati scuola 
per II 16 non lo ha Ignorato 
allatto, Né conllnato a un solo 
pezzo. Servizi a mia firma so
no usciti II 3 ottobre, data In 
cui II giornale l'ha preannun
c i o per primo e ancora II 9 e 
il 17, Il che non toglie che al
tra Informazione sia previste 
per I prossimi giorni. 

Giorgio Nebbia 
conferma 
le sue cifre 
sul nucleare 

• • C a r o direttore, avevo iro
nizzalo (f'IMd, 31 agosto)» 
Andreotti che loda la «potente 
centrale- nucleare Superphe-
nitt, costruita per un terzo Con 
I soldi dell'Enel, tanto potente 
che dopo un anno di funzio
namento è stata chiusa per un 
grave guasta nel marzo scor
so; e cercato di spiegare che I 
reattori nucleari non hanno 
un futuro. In polemica con 
me, I lettori De Jaco, Cerosa e 
Loljzo (8 settembre) esaltano 
l'Importanza del reattori auto-
fertlllzzaml (come il Super-
phentx) e la costruzione del 
reattore Pec del Braslmone 
che 11 lettore Slrgl (2 ottobre) 
qualifica come «quanto di più 
avanzato si sia fatto In Italia*. 

Sempre su l'Unità (29 set
tembre) Il lettore Covarelll Fe
derici ammette che II costo 
dell'elettricità prodotta col 
reattore Superphenix (che 
calcola di 120 lire al kllowat-
tora) é 2,7 volte II costo dell'e
lettricità prodotta dagli altri 
reattori nucleari; se cosi fosse 
II costo dell'elettricità nel 
reattori nucleari ad acqua leg
gera sarebbe di 120 diviso 2,7, 
c ioè di 4S llre/kwh, un valore 
assurdamente basso. 

Sempre sull'argomento del 
cos to dell'elettricità nucleare, 
il 18 ottobre ho esposto un 
calcolo del costi di produzio
ne dell'elettricità in un reatto
re nucleare ad acqua leggera 
da 1000 megawatt ( e dico 

le politiche organizzative e la 
politica energetica, non rap
presentano certo una svolta 
ma sono il frutto di un lavoro 
collegiale di rutto il gruppo di
rigente della Fnle realizzato 
prima dell'elezione del nuovo 
segretario generale. 

Cogliamo inoltre l'occasio
ne per' ricordare che nella 
stessa riunione ha lasciato 
l'incarico il compagno Federi
c o Bartolini, che é stato fra i 
fondatori della Federazione 
dell'Energia nata dall'accor
pamento dei sindacati degli 
elettrici, degli acquedottistl e 
del gasisti e fra I principali 
protagonisti delle iniziative e 
delle l o t t e della categoria in 
questi anni. 

Andrea Anserò, Segretario 
generale della Fnle (Roma) 

chiaramente che si tratta di 
1000 MW); ne risulta un costo 
di circa 150 llre/kwh. Ancora 
Il lettore Lolzzo scrive (5 no
vembre) che tale costo va di
viso per due perché i miei 
conti si riferiscono a un Im
pianto da 2000 megawatt e 
che ho esagerato di dieci vol
te nell'imputare il costo di 
smantellamento della centra
le al costo del Kwh, attribuen
domi numeri che non ho scrit
to. 

Per II rispetto che devo ai 
lettori, confermo quanto ho 
scritto: Il costo dell'elettricità 
ottenuta con le attuali centrali 
nucleari ad acqua leggera é di 
circa 1S0 llre/Kwh; il costo di 
produzione dell'elettricità col 
reattore autofertlllzzante Su
perphenix. s e funzionasse, sa
rebbe superiore a 300 ll
re/kwh; Il reattore Pec del 
Braslmone è un'impresa tec
nicamente superata ed eco
nomicamente sbagliata; l'e

nergia nucleare non è econo
mica, né pulita, né sicura. 

Giorgio Nebbia. Roma 

Continuità 
e collegialità 
nel lavoro 
della Fnle 

• • C a r o direttore, l'Unità di 
giovedì 2 9 ottobre nel dare 
conto delle decisioni del Co
mitato centrale della Federa
zione nazionale lavoratori 
dell'Energia (Fnle) di acco
gliere le dimissioni del com
pagno Giorgio Bucci dalla se
greteria generale della Fede
razione e di sostituirlo con 
Andrea Amaro, ha titolato 

l'articolo *Una svolta alla 
Cgil Energia'. Questo titolo e 
l'assenza di ogni riferimento 
al nuovo Incarico sindacale di 
Bucci, danno una informazio
ne sbagliata delle decisioni 
del nostro organismo dirigen
te. 

Il Comitato centrale e l'as
semblea del delegati hanno 
calorosamente ringraziato II 
compagno Bucci per quanto 
ha saputo realizzare negli anni 
In cui ha ricoperto la carica di 
massimo responsabile della 
Fnle. 

Il Comitato centrale ha al
tresì sottolineato c o m e l'avvi
cendamento alla segreteria 
generale sia avvenuto In un 
clima politico di continuità e 
di collegialità, che riconferma 
e rafforza la lìnea e l'autono
mia della Fnle. D'altra parte 
gli orientamenti strategici sca
turiti dalla conferenza dei de
legati di Ischia per quanto ri
guarda i rinnovi contrattuali, 

Il capitalismo 
è ricco 
di mostruose 
contraddizioni 

s s a Cara Unità, in questo pia
neta, ogni volta che sul qua
drante del nostro orologio 
scatta un secondo, un bambi
n o muore di fame. 

Nel 1986/87 la nostra cri
stiana e occidentale .Comuni
tà europea» è ranella pero - e 
spese del contribuente e sen
za land traumi o scrupoli di 
coscienza - a distruggere ben 
2,56 milioni di tonnellate di 
frutta e verdura: 400.000 in 
più rispetto all'85/86. 

Elisa Archi. Genova 

mente) responsbaile di quel 
che può succedere ai miei ra
gazzi In quell'ora fuori delia 
scuola; rifiuterei di farli uscire. 
Basta che I genitori siano av
vertiti? Ma sarebbero loro I 
primi a chiedermi di tenerli 
dentro. 

Quanto alla lezione alterna
tiva, Onorato dice cose giu
stissime ma non ne trae le 
conseguenze. Ribadisco che 
non volerla significa: 1) impe
gnarsi contro il Concordalo 
che in apparenza fissa la fa-
coltafività ma In realtà, per at
tuarla, chiede la quadratura 
del cerchio e crea, senza dir
lo, un regime di latto opziona
le; 2 ) rassegnarsi, finché II 
Concordato ci sarà, a che non 
pochi genitori e studenti siano 
costretti a scegliere il si. 

Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Quando sono 
le ore di mezzo 
il preside 
è responsabile? 

• • C a r o direttore, ho già 
scritto anche troppo sull'ora 
cattolica nella scuola, ma la 
lettera dell'amico Onorato mi 
conferma l'impressione che la 
nostra discussione rischi spes
s o l'astrattezza. 

Fare uscire i non avvalenti-
si. Benissimo quando si tratta 
dell'ultima ora ( o non farli en
trare alla prima). Ma se invece 
sono le ore di mezzo, e allo 
stato attuale sarà così nella 
maggior parte dei casi, non è 
proprio possibile, lo preside 
sarei legalmente (e moral-

• • Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Remo Gragiio, Torino; Pao
lo Ceccherini, Bologna; Emi
lio Parlanti, Limolate; Maria 
Esposito, Cotogno Monzese; 
Roberto Trentin, Graziano Dal 
Maso e altre cinque firme, 
Schio; Nicole Noli, Genova 
(•Esiste un rimedia per salva
re il futuro dell'umanità? Cre
do di sì. Dipende dall'imeni-
gema e dalla volontà di so
pravvivere se la coscienza 
riuscirà ad avere il soprav
vento sull'incoscienza'. 

Arrigo Bortolotti, Firenze 
(.Gregorio XVI, Papa tra il 
1831 e 1846, era contrario al
le ferrovie - come altri suol 
contemporanei - perché le 
considerava cosa non natu
rale e diabolica: mi pare che 
nell'Italia di oggi, a proposi
lo dell'energia nucleare, ci 
siano molti inconsapevoli ni
poti di Gregorio XVA; Mario 
Dì Santo, Napoli (•Suona par
te del probkma del Mezzo
giorno sta nel cambiare la 
hlientalità, di accettazione 

•passiva della degadazjp*f4, 
specie politica, come destino 
fatale. E un problema dì dif
fusione di cultura vera e viva 
capace di aiutare il cittadino 
a cambiare questa 
mentalitàMO. 

Armando Petrilli, Roma 
(f Quando io, o altri compa
gni della mia sezione, abbia
mo qualche dissenso, discu
tiamo all'interno del Partito 
perché èliche bisogna lotta
re. Ma l'indomani, soddisfat
ti o no, riprendiamo la nostra 
battaglia politica nel quartie
re senza regalare niente agli 
avversari*}; ing. Giuseppe 
Corigliano, direttore dell'Ufi. 
Informazioni della Prelatura 
Opus Del, (.'Un servizio del 
13 ottobre riferisce una di
chiarazione del col. Bozzo al 
processo di Bologna, in cui 
l'Opus Dei viene assurda
mente citata, sia pure in ma
niera totalmente ipotetica, In 
un contesto quantomai estra
neo a un'Istituzione della 
Chiesa. La Prelatura Opus 
Del si occupa unicamente di 
dare formazione cristiana'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penìsola si trova ai margini 
meridionali di una vasta e consistente area di bassa 
pressione che ha II suo minimo valore localizzalo suH'wi-
rapa settentrionale e ohe al estende sino alle latitudini 
centrali del Mediterraneo. Le perturbazioni atlantiche 
che si inseriscono nel vas to sistema deprassolnarlo Inte
ressano a fasi alternala nostra penisole con partlootor* 
riferimento alle regioni settentrionali e • quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: suHe regioni settentrionali oMo mono 
nuvoloso o caperti» con preclptuzlonl sparsa anche di 
forte Intensità, a carattere nevoso sul rilievi alpini altra I 
I20O metri di altitudine. Sulle regioni «entra* tempo 
variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità • 
successive precipitazioni. Ampie aehlarite sulle ragioni 
meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti de nord ma tendenti 
a ruotare verso sud-ovest rinforzandosi. 

MANI: molto mossi I bacini eettentrtoneti m o n i gH altri 
mari, 

DOMANI: miglioramento dal tempo sulle regioni setten
trionali ad Iniziare dal settore occidentale, peggioramen
to sulle regioni centrali con annuvolamenti e piogge In 
estensione dalla faada tirrenica verso quelle eomtlce. 
Variabilità sulle regioni rnerktpnati, 

DOMENICA: condizioni genereHzeatt di tempo variabile 
con altemaraa di annuvolamwrti e «chiariti: attività nu-
volo** pio consistente al nord e Mb* ragioni adriatiche, 
«chiarite pia ampie sulla faeci* «runica • awHe r a i o n 
rmrìdlon«ll. 

LUNEDI; nuovo peggioramento del tempo con annuvola» 
menti intensi e ,pr«oiplt«ioni ad Iniziare da»* regleni 

>, •ett*nMan*M>tjnormni «i eetsnderermo eueeeeakwi 
< i •- mente**?*» I* regioni cantali mantre el eud II t e m p o 

rimarrà orientato verte I* variabilità, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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tm È opportuno precisare 
che l'Anpac (Associazione 
nazionale piloti aviazione 
commerciale) ha rispettato e 
rispetta I codici di autoregola
mentazione, alla cui elabora
zione e stesura essa stessa ha 
contribuito, e che ha recepito 
nel contratto di lavoro del pi
loti le procedure generali di 
conciliazione delle vertenze a 
salvaguardia della utenza (art. 
84). 

Fatta questa premessa è be
ne ricordare come anni fa si 
discusse di servisi «essenziali» 
e si trasformarono in «essen-
siali» anche quelli che non so
no riconosciuti tali abusando 
anche della precettazione. So
lo poi si chiari che In alcuni 
periodi dell'anno - circa ot
tanta gloml - non «I può scio
perare. SI crearono le proce
dura di •conciliazione» e di 
•raflreddamamo» che richie
dono talvolta mesi "di este
nuami trattative con organlr-
inHoi^uktàiILt con quelle 
«a < T 3 B u * W P e (Intentlnd, 
Confindustrie, Asap, ecc. ) . 

Con Ipocrisia si la Unta di 
non MD*/4£iO|ainl sciopero 
nel $tnàffkVlm, anche se 
wgolamfhuto per legge, pe
nalizza Inevitabilmente Tuteli-

Anpac, per evitare 
gli scioperi servono 
regole indiscusse 

ANDREA OARIUP» 

za, reca danno all'Immagine 
del paese e costa caro al lavo
ratori cosi come alle aziende. 
Va quindi evitalo! Ma come? 

Preliminarmente va chiarito 
che una regolamentazione 
dello sciopero avente valore 
di legge terga omnes» non de
ve mettere In discussione II di
ritto di sciopero e necessita 
del massimo consenso delle 
parti sociali. 

Va altresì applicata con 
specifici Impegni ed obblighi 
per le organizzazioni datoriali 
perché gli attuali codici, dell-

tndo responsabilità, limiti e 
veri che le sole organizza

zioni sindacali sono tenute ad 
osservare, risultano Inefficaci 
ed anzi hanno Indirettamente 

Incrementato la conflittualità. 
Le aziende, sfruttando i tempi 
lunghi delle norme di raffred
damento delle vertenze ed I 
codici di autoregolamentazio
ne, hanno assunto atteggia
menti lesivi delle libertà sinda
cali e non rispettosi dei patti 
sottoscritti. 

Nel 1986 é sparita, nella 
stesura del codice unificato, 
anche quella norma con la 
quale si impegnavano le 
aziende a non utilizzare il 
preavviso a tutela della utenza 
per raffoizare la loro azione 
•antisciopere». 

Alle vertenze ed al conse
guenti scioperi autoregola. 
mentati si doveva da parte da
toriale rispondere prima con 11 

massimo impegno di «preven
zione» e di •raffreddamento» 
e poi con una politica che 
considerasse utile un diverso 
atteggiamento, e non già quel
lo della vessazione e del con
tinuo riferimento alla magi
stratura, rinunciando ad un ci
vile confronto ed a normali re
lazioni industriali. 

In definitiva lo strumento 
dell'autoregolamentazione è 
fallito sia perché lo si è utiliz
zato In maniera Impropria da 
parte datoriale sia perché non 
c'è mai stata la volontà «politi
ca» di far rispettare le regole 
del gioco. 

Per evitare gli scioperi si 
devono garantire regole e 
comportamenti di tutte le par
ti, vanno previsti interventi di 
mediazione «super partes» 
credibili ed autorevoli, si de
vono prevedere sanzioni per 
chi non rispetta gli accordi 
(che per questo devono esse
re chiari), vanno automatica
mente recepite nel contratti le 
leggi dello Stato (a meno di 
specifici accordi Integrativi tra 
le partO, va precisato il diritto 
di rappresentatività senza di
scriminazione alcuna, va co
munque ribadito II diritto Indi
viduale allo sciopero sancito 

dalla Costituzione italiana. 
Questi sono gli obiettivi che 

si devono perseguire se si vuo
le tutelare l'utenza e l'immagi
ne del paese e non già percor
rere pretestuosamente una 
strada involutiva, di estrema 
incertezza e contrapposizio
ne. 

Per quel che riguarda i pilo
ti un esempio per tutti: nella 
vertenza per le trattenute scio
pero l'Anpac ha partecipato 
ad Incontri e prodotto precisi 
documenti che poi sono rima
sti nei cassetti del ministro dei 
Trasporti. Dopo infinite altre 
riunioni e molte promesse in
fine è emerso che la sede pro
pria per le mediazioni è il mi
nistero del Lavoro! E gli arti
coli 5 e 13 della concessione 
in esercizio delle linee aeree, 
il codice di autoregolamenta
zione dove sono finiti? Quanti 
scioperi sono stati fatti e si fa
ranno per questa vertenza che 
dura da quasi due anni senza 
che nessuno intervenga seria
mente? Eppure l'utenza subi
sce disagi ed ì piloti vengono 
vessali! 

* presidente dell'Associazione 
nazionale piloti aviazione com
merciale 

*•) L'esito del voto espresso 
net referendum del 25 ottobre 
scorso dalla popolazione di 
Massa, Carrara e Montignoso, 
dove il 70% dei votanti si sono 
pronunciati per la chiusura 
dello stabilimento Farmoplan-
tl, Anlc, inceneritore Farmo
plant, ed In prospettiva per il 
superamento del polo chimi
co, ha un peso politico tale da 
coinvolgere non solo quell'a
rea ma anche tutta la prospet
tiva dell'industria chimica in 
Italia. 

Credo che a nessuno può 
sfuggire II fatto che l'industria 
chimica resta un settore stra
tegico portante per qualsiasi 
sistema economico e sociale. 
Ipotizzare la chiusura od il ri
dimensionamento può signifi
care avviare un processo di 
deindustrializzazione del no
stro paese senza vie alternati
ve, In quanto nessuna utopisti
ca strada di ritomo alle origini 
agricole della natura é oggi 
percornbìle. 

Il vero problema diventa al
lora l'uso che della chimica 
facciamo, sapendo che essa 
può fungere da degradatore 
dell'ambiente, ma può anche 
essere Indirizzata alla salva
guardia dell'ambiente con il 
risanamento ecologico del 

Chimica e ambiente 
dopo il referendum 
sulla Fairmoplant 
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territorio. 
Una autorevole ambientali

sta (Renata Ingrao) ha scritto 
sull'Unità che il secondo que
sito presentato dalle ammini
strazioni locali di Massa e Car
rara, sostenuto anche dalle 
organizzazioni sindacali, nel 
quale si chiedeva non la chiu
sura, ma la riconversione del
la produzione in senso am
bientale e della sicurezza de
gli Impianti, era una «chimera» 
perché la Montedison nel pas
sato non si era mal dichiarata 
disponibile alla trasformazio
ne. 

A parte le Inesattezze che 
probabilmente dipendono dal 
fatto che ella ignora che la lot
ta condotta dal lavoratori Far

moplant (unitamente alle po
polazioni) In questi ultimi anni 
ha obbligato la Montedison 
ad effettuare 7 miliardi di in
vestimenti, con bonifiche al
l'inceneritore ed ambientali a 
seguito delle quali la Farmo
plant è uscita dall'elenco del
le aziende a grande rischio 
previste nel decreto ministe
riale del dicembre '85, e pro
prio quel tipo di ragionamen
to che è politicamente perico
loso In quanto del tutto subor
dinato alla logica padronale. Il 
senso politico di esso è che 
sono loro a decidere la qualità 
e finalità delle produzioni e 
dello sviluppo, e se dicono 
che non sono disposti alla tra
sformazione, la lotta non ser

ve tanto comandano lor si
gnori, allora é meglio chiude
re, abbandonando lotta e la
voro. 

Ora dobbiamo capire quale 
deve essere la giusta risposta 
da dare alla domanda cre
scente di prevenzione e di tu
tela ecologica nel territorio 
proveniente dalle popolazio
ni. Dobbiamo permettere al 
padronato (tanto più a multi
nazionali come la Montedi
son) che tanto degrado e dan
ni hanno causato al territorio. 
di chiudere e andarsene? Ma
gari liberi dì aprire le medesi
me attività in altre parti del 
paese dove c'è fame di lavo
ro, 0 nelle aree più sottosvi
luppate del nostro pianeta, 
continuando come prima? O 
è invece necessario come cre
do intervenire con la nostra 
capacità di proposta e di lotta 
affinchè tutto l'apparato chi
mico e industriate venga co
stantemente segnato aa una 
scelta di campo a favore della 
sicurezza, salvaguardia am
bientale ed ecologia? 11 se
condo quesito aveva questo 
scopo. 

* Segretaria resinale della fu-
cea-C$# toscana 
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